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L'IDEA: CAMMINA 
Bisognerebbe ripetere suttutti.i, toni. le, 

parole del: Chiar.mo: ‘Torregrossa : E falso 
comintiare.col promuovere tosto. questa. 0 
quella: ‘istituzione , economica dove.) la;:.c0-;; 

scienza cattolica. non è formata ai principi 
deli (cristianesimo che : devono; guidare . la 

loro! azione sociale: Bisogna. quindi fondare ; 

dellescuole pei nostri. lavoratori, e sopra- 
tutto, scuole di economia. — «—Bene,. he- 
nissimo:) A 

Ai primi fervori succede il senso, pratico, 
e forse la delusione di. tanti» zelantissimi 
fondatori di ottime istituzioni economiche, 
che: dopo infinite cure. e le più belle spe- 
ranze, ‘oggi si-domandano;: perchè la. cosa 
non riuscì meglio ?. perchè non si raceol- 
gono tutti i frutti sperati? perchè tante 
mezze apostasiò quando ci troviamo ‘all’o- 
pera? Perchè ? 

; La ragione è chiara: perchè si piantò 
l’ albero senza prepararne il terreno, senza 
osservare la gran legge dell’ adattabilità. 
Quindi con tine e giusto Criterio si istitui- 

rono,.i., Circoli, cattolici di studi sociali a 
Torino, Più saggio ancora fu il relativo 
Statuto delle Federazione piemontese. 

Ma l'idea non deve'fermarsi Qui, ma 
deve andare avanti, sempre avanti non solo 
in Torno ed ‘in “tutto il Piemonte, ma 
ancora ‘in’ tutte le altre regioni d' Italia e 
del mondo. I 

La così'è'‘evidente: urna ‘azione seria, 
efticace, capace.di, resistere, al tempo ed 

alle cento miserie e ‘nequizie umane, deve 

posare salda ‘le’ sue fondamenta nella ‘ ra-, 

gione, ‘nella ‘| coscienza, nella ‘convinzione, 

che ‘non’ può’ trovarsi’ che'‘in un’ anima il- 

luminata. * Y i 
Quindi innanzi tutto scuole, circoli, istru- 

zioni, conterenze, ma tutto alla portata del 
popolo. La ‘cosa è facile a' proporsi, ma 
a tradurla in opera com si fa? Donde 
trarre questi maestri illuminati ‘del. popolo 
che vuole é deve affrancarsi dalle strettoie 
dell’ateismo che' da tanti anni lo tiene in 
schiavitù, nuttendolo di ‘fallaci * promesse e 

del fumo dell’'arrosto del proprio’ ban-- 

chetto? Dove pianteremo i vivai dei nuovi 

apostoli, del riuovi figli i 

percotrano la ‘tetra, diffondano da per 

tutto la nuova forma che” prende lo spirito 

dì ‘Gesù Cristo; siano capaci ‘di farsi pie 

coli coi piccoli ‘e da per tutto arrivino 

soavemente e fortemente 

Nei Seminari. Dai laici ancora, ma dai. 

novelli sacerdoti sopra trito. dobbiamo &- 

spettarci le novelle rivendicazioni del po- 

polo Cristiano., nel 
Nessuno più del sacerdote è al contatto del 

popolo, cessuno più del sacerdote’ gode la 

fiducia dei. popoio, Nessuno meglio. di lui 

può astrwrlo ed avviarlo. alla gran Opera, 

Sacerdoti sunti ci vogliono ‘e, pieni dello 

spirito di Gesù Cristo, non basta, ma sa- 

cerdoti ancora istruiti e preparati al nuovo 

| apostolato mediante Nuove cattedre di dot- 

li ‘di 8. Benedetto ‘che’ 

nome di Gesù Cristo. 

trine ‘sociali :di.icui. la. grani \carta,deve. e8- 
sere'la»anciclica:agli operai. 

E' doloroso :che.in; molti seminari, » que- 
st’ enciclica del Vicario di G. C. non si 
‘studi,0non'si ‘commenti, per non, dire) che 
‘inon'si conosca! Ma il tempo si: maturerà; 
la voce del popolo. che ;domanda ai ministri 
di G. Ci.il: pane e l'arma «della; giustizia 

;[per.lottareicontro le .: oppressioni del: capi- 
talismo, .si fa. ‘udire sempre più. forte. e 
iscuoterà ‘anche. iepiù restii, 

Non! v:ha: dubbio; Perchè » questa. voce 
6l'ha udita Leone XIII che non cessa con 

tutte le ‘sue forze:d’incoraggiar quanti. gli 
sì avvicinano : ad. ‘ascoltare. il: popolo, .ad. 

avvicinarsi. al. popolo; L'hanno»: udita i 

grandi Vescovi della Lombardia» e del Pie- 

monte, parte! di: quelli ..del Veneto e.;, di 

tante altre regioni, e nei .loro Seminari 
hanno inaugurato. i. nuovi: studi, ; L'idea 

cammina e-camminerà perchè. è figlia della 

carità di quel Gesù ..che parlava. sempre 

alle ‘turbe e sempre e dovunque: era, circon» 

dato. dal popolo. + 

Il tatto che-ieri l'illustre Toniolo faceva 

a Roma un corso di conferenze sulla demo- 

crazia cristiana davanti: al clero snterna- 

zionale delle università ‘ pontificie, il «fatto. ' 

che lo stesso ‘T'oniolo ‘oggi apre. a Milano 

il ‘suo corso di economia politica nella cate 

tedra ‘sociale’crenta ‘alla facoltà di teologia 

avrà ‘la sua ‘eco, speriamo, nell''Europa ‘in- 

tiera'eisopratatto in-Italia. D 
Dio lo voglia; e presto si istituiscano in 

tutti Vi Seminari ‘dattedre di dottrine sociali 
per cui si educhino i noyelli Leviti in quelle 

cognizioni tiecessarie ai nostri tempi per 
tornaré Cristo al'Suo. popolo;sred il. popalo 
alla’ libertà“ed! alla civiltà «di .Gristo. (dove) 
la ‘Scienza umana viva «ffratellatacalla:re= 
ligione, è-la ‘giustizia ce da pace (Si. baciuo 
di’ nuovo «in fronte! Li 

Bi 

‘‘La'‘propaganda clericale 

Il senatore- Griffini scrive: al Don Chi- | 
sciotte una. lettera, in. cui.narra, dei fatti 
dimostranti ile grandi proporzioni assunte 

dalla. propaganda clericale. nelle Campagne; 
della Lombardia. Il senatore, (Griffini esorta 
quindi..i liberali a, non abbandonare le. po=. È 

polazioni agricole in balia, di chi si adopera, 

a.renderls nemiche della patria. La lettera, 
del senatore è intitolata « Un. grido di. al= | 
larme contro la, propaganda clericale nelle 
Campagne », |‘ 4 

- Vedete, lettori, che '‘abbiemo un» Griffini 
con quattro ‘granfie di più: Ma: niente pau-: 

ra.‘ Vengano ‘innanzi «costoro e ci provino. 

Meno chiacchere e più ‘coraggio. E' questo 
che ci vuole. 

Noi intanto all’ opera, e non attendiamo 

che ci sialto addosso. Lavoriamo, lavoriamo, 

lavoriamo | 
sa 

Il Fanfulla combatte 6 deride la, lettera 

anticlericale dell’ ex deputato Griffini. 

Il Don Chisciotte ‘poi vinvun suo articolo 

ci li 
TRES SEIT TIARI 

Md LARA 

8. arriNDIUE 

L'EGIZIANA 
— Voi non + ingannate già, sire, diss’ egli 

ruotando‘‘gli ‘occhi spaventati: vi'è'»un uomo 

vicino a quella porta.., La consegna che ho 

dato ‘è pun. tanto! sévera ‘e ordina (di; dar 
morte a Colui ché osasse avvicinarsi al 

vostro reale àppartaménto dupb suonato il 

coprifuoco... ‘AhL io! farò, appiccare. 1} arciere 

tanto. negligentel... iaia 

— Voi, non. farete appiccare nessuno, Mes: 

sere di Couzay, disse il nuovo venuto avvi- 

cinandosi tranquillamente ‘alla tavola reale. 

Il solo colpevole sono ‘io, ed i0 credo::che il 

mio grazioso re vorrà perdonarmi quando 

saprà il motiyo, che mi, sforza a incorrere in 

questo momento, nel. suo corruccio. 13 

— Come! siete voi, siré,argentiere? esclamò 

il.re riconoscendo : Jacques-Coeur :, vol, a 

quest ora nel mio castello ‘di Loches, mentre 

io vi credevora Peurgbs i Noi siamo.ad. un 

tempo molto sorpresi e molto contenti ; di ‘ 
; 

vedervi. è. GRETA 1 

—: Venite qua: yoi avete fatto un lungo 
camminove dovete; esser: stanco. Messer Gu- 
.glielmo..Gouffiet,; nostro ciambellano, vi fàrà 
(posto vicino ya lui. 

co ta p'inchinò ricusando.con un 
Besto 1’ offerta dei-re. * 

— Per bacco! esclamò il conte del Maine, 
che stava alla destra di Carlo, messer Jacques= 

| Coeur ha ‘l'aspetto mesto e-pensieroso questa 

sera : avrebbe; forse ;;perduto-una delle sue 

galere ?,...Il sultano d’ Egitto, ricuserebbe le 

She mercanzie ? Si sarebbe forse jappiccato.il 

fuoco al suo bel negozio di Montpellier ?... 

— Egli ha senza dubbio. prestato del'de- 

naro a qualcuno di noì e viene a reclamare 

il suo avere, osservò 'il cortigiano Raoul di 

Maubraye, assiso alla sinistra. del re, rimar= 

chevole pel pallore del volto. e lo splendore 

de’. suoi occhi neri. * 0 st 

*— In verità, il mio buon Jacques, disse il 

re, ha una, cera molto cupa. Suvvia parlate, 

e diteci. perchè avete. abbandonato la vostra 

buona città per accorrere, da noi in sì gran 

fretta.| ; pun viole 

—. Sire,.gl’ inglesi. hanno. preso Fougères 

disse | argentiere, con voce grave. ... 

Il re. fece un movimento. di ' malumore € 

depose il mappo aggrottando le sopracigli@» 

— Voi sapete bene, messer Jacques, dis- 

s’ egli con accento piccato, che noi non 4 

miamo; puntc di occuparci, in quest'ora, degli 

affari di stato. Non potevate. rimettere, °° 

l'indomani il vostro disgustoso messaggio 

— ire, riprese. largentiere “senza mo- 

strare d’ accorgersi. del. dispetto, del te, € dei 

suoi. compagni, dei , quali, interrompéeva, sì 

“bruscamente gli svaghi; un bravo scudiere 

del connestabile, di. Richemont è accorso jeri 

mattina a portarmi questa grande notizia; 

jo mi sono messo subito in'via‘ed'‘ho cam- 

Ominato «senza fermarmi ‘per. venireida » voi, 

mentò all’'afficio- del giornate; in viacdella P 

è: costretto a chiamare:.commendevole, l'a- 
zione del Clero sul terreno. economico. 

} 

ll fatto di Saluzzo 
Ai calunniatori 

I! Sole è Luce di Saluzzo porta ta‘ con- 
ielusîone schiacciante per i calunniatori dei 
seminaristi, incolpati ‘di avere fatto ‘sfregi 

lla storia. della, calunnia, dimostra’ il‘ con- 
tegno dei seminaristi e del Vescovo e come 

contro la quale vedremo se verranno fuori 
igli anonini caluvniatori. 

* PROTESTA :DEI SEMINARISTI 

| «'Noirsottoscritti,: alunni :del Seminario 
Vescovile ‘di Saluzzo; «dichiariamo diresserci 

recati nel: pomeriggio del 29 dicembre 1897 

al ‘Palazzo di Città: persfarci:iscrivere.nellè 

liste elettorali, e protestiamo contro l’inven= 

zione dei giornali. anticlericali di Saluzzo e 
fuori, che scrissero avere alcuni di noi spu- 
taccliato il busto di'‘Vittorio! Eman.Il ‘ed 
avergli indirizzate parole sconcie od irrivè- 

renti, | 
« Sulla nostra coscienza, sul'nostro'onore; 

senza tema di smentite, affermiamo‘che ‘nes- 
suno dei sottostritti si ‘d*reso‘colpevolé di 
quanto sopra j, nessuno ha visto‘od iudito-clie 

qualcuno dei “compagni abbia ‘sputacchiato 
o pronunciate parole ‘sconce’ od ‘irriverenti: 

gio di sottoscrivere una dichiarazione, affine 

chè possiamo difendere ‘il ‘‘nostro‘«onore 

oltraggiato, ed ‘invocare a nostra) giustifi- 

‘cazione quella legge che deve essera uguale 

pér tutti. 
oced 

Saluzzo, Seminario Vescovile, 13 febbr. 1898, 

Chierico Costanzo. Abelly. — Martina, Co- 

Francesco —. Migliano. Lodovico — 

‘..*Morino Giovanni —. Orisio, Carlo — 

Ponte : Claudio — Ponte Lodovico — 

Piasco Mauro — Biancotto Donato — 

Pettinotti Gioffredo ‘— Millone Lorenzo 

= Mattio Chiafiredo | Allemandi Giu- 
seppe — Tavella Antonio — errerì 
Giacomo — AmparoreGiorgio — Bianco 

3 Filippo — levet.Pietro — Lurina Mat- 
80; > Allasina. Antonio — Castelletto 
Giuseppe. 

stente accompagnava i Seminaristi.conferma 
la“loro dichiarazione. 

Sac. Mawrino Antonio, ‘Assistente, 

Gli studenti cattolici in.Italia 
‘ Il Consiglio Superiore ‘della :Società' della 
Gioventù Cattolica Italiana, ha approvato 
il seguente nobilissimo .ordinedel: giorno : 

< li Consiglio Superiore delia Società della 
Gioventù Cattolica Italiana,-riunito 1 iadu= 
fiunza straordinaria, plaude al generoso G0- 

MIRTO CNN VOTE ARE SOI 

avete:.la: bontà. di. ascoltare, potessero esservi 

utili in questa.grave circostanza. 

{=1lo sapevo; questa nouzia:. Richemont 
me ine. ha.preveduto,; disse il se. con. accento 

reciso. 
— Il sire argentiere ha degli. emissari 

particolari, disse, Raoul. di. Maubraye ‘con 

ironia, e si credé-meglio ‘informato del re di 
Franciat i + 

" ‘LL Ma. come, sirel ‘riprese Jacques-Coeur 

‘con’ fuoco, voi ‘sapevate ‘che»la.. tregua. cera 

rotta; ‘che ‘Fougères:era presa, che la;guerra 

stava ‘per‘ricominciare ?,,6! +0 0%) i {ol 

Non ‘potè finire} tanto lasua:sorpresa era 
grande, e restò in piedi davanti v:al: re; in 

attitudine di profondo stupore; il che attirò 
il riso sulle labbra dei ‘corugiani. & 

‘ — Andiamo! andiamoi)'‘messer) Jacques, 

fece «il te, che ben ‘presto condiviserla.|ga- 

iezza ‘de’ suoi coinpagni éiddimenticò 11: suo 

‘cattivo ‘umore, ‘non voglio «che si dica iche 

uno de” miéi miglioti servitori0 abbia © fatto 

inutilmente una ‘sì lunga strada... ‘Sedetevis e 

prendete: questo. bicchiere: la settimana scorsa 

‘ficevetti»da (Napoli alcuni fiaschi; di. un vino 

«raccolto, sul Vesuvio e che vale, per sè solo, 

il lungo viaggio cheavete fatto! 
Jacques-Coeur obbedì in silenzio,»e venne 

adsassidersi al fianco. di Guglielmo Gouffier, 

ciambellano del. re. i ‘TÀ GS 
- Carlo fece.cenno,a un. paggio ,di riempire 

i bicchieri evdecoppep poi, alzando il nappo 

d’oro che gli avevano, portato ; 
i Mr a FIN GUI "MN SI, 

credendo che i miei consigli, che alcune volte { — Voi lo vedete, site argentiere, diss'egli 

osta:16, Udine, | 

« Chi afferma ‘il contrario abbia.il'corag@ 

(stanzo.— Caffer Chiaffredo — Zucchetti” 

‘Giacinto — Aymar G. Luigi — Flesia 

©CIl‘sottoseritto che ‘in. Uqualità.»di. Assi», 

"Saluzzo, Seminario Vescovile, 13 febbraio 1898» 

.raggio. dei giovani universitari cattolici, che 
in questo momento son fatti segno alle 

contumelie dei. loro compagni solo perchè 
‘ineggiarono al Sommo Pontefice, che è 1a 

prima: e la più pura gloris “d’ Italia, e ad- 

ditando il loro ‘esempio all’ universale am- 
mirazione, fa voti che un contegno così no- 

‘bile e virile trovi in chi si sente libero e 

pati di ‘forte numerosi imitatori.» “| 

al monumento di Vittorio ‘Emanuele. Rifa|' ; Telegrammi di plauso ‘e di adesione! ai 
‘bravi studenti cattolici sono venuti dai Cir- 

| ‘ coli. cattolici vniversitari di‘ Torino ‘e di 

conclusione dà la séguente dichiarazione,‘ | Napoli, 
Sono htati dirétti al Circolo ‘cattolico uni- 

versitario di Roma. 

Per il Consiglio di Stato 
Si «dà per certo» la nomina del senatore 

conte: Bonasi-a: presidente: di Consiglio di 

Stato, «e «quella del comm... Bodio,. direttore 
generale dell’ ufficio. di statistica, a consi- 
gliere di Stato. ; 

Si afferma anche essere intendimento, del 

ministero-Cocco-Ortù; in seguito al passaggio 
di'Bodio «al. Consiglio di. Stato; di non 

provvedere: a; sostituirlo. nell’ uflicio.. che. 

lascia, istituendo -;invece una commissione 

statistica di:cui il Bodio sarebbe nominato 

presidente, | 
ASFVERIIR RA VARIA 

Il lavoro delle donne 
Si ritiene infminente-la presentazione alla 

Caîiera ‘di ‘un ‘progetto di legge «inteso a 

regolare meglio»il lavoro. delle‘ donne e dei 

fanciulli.:! 
x passi Dei 

La legge.sugli.intortunî 
L'Opinione (insiste nel. concetto della up- 

portunità che.la » legge.:relativa agli infor- 
tuni, ;sul...lavoro. ;venga, approvata dalla 

Camera prima, del 4 marzo,..ricorrenza del 
cinquantenario dello Statuto. 

ATRIRZICIAO 

Commercio italo-francese 

La Camera.di commercio italiana a Pa-" 

rigi informa. che durante il primo mese 

del 1898 entrarono în Francia delle merci 

italiane per il valbre' di ‘fr. 10.331.000 ‘e 
vennero spedite ‘dalla* Francia ‘delle merci 

per il'valore di-fr. ©10,596.000; ‘Confrotando 

queste! cifre'‘con' ‘quelle del ‘mese di gennaio 

1897. risulta, una. minore entrata di merci . 

italiane in Franeia per fr. 555.000, ed una 

aggiore esportazione francese per l'Italia 

Dec 901,000... ..., 

UNA IMPORTANTE DECISIONE 

della Commissione di. Appello in Treviso 

SUL RED DITI DELLE ‘FABBRICERIE 

, Serivono;j da, Conegliano alla. Difesa di 

Venezia : Ì i 

- «La, Commissione; Provinciale d'Appello 

dette: Imposte; Dirette, presso la R. Prefet- 

tura di ‘Treviso ha emesso una decisione di 

grande. importanza *sull’‘argomento della 

odiosa tassazione recentemente imposta ‘allo 

rr _-.}+ —»@+—  -—6@îì 

sorridendo;; non. siamo più,ai, tempi nel quali 

non: avevamo per.cenare,che una coda di 

montone e due magri polli ‘grazie il vostro 

aiuto e la vostra industria Non Conosciamo 

più queste ristrettezze. Noi beviamo alla 

Vostra buona riescita; ved)è giustizia, 

murs Allaîregina is disse: Guglielmo Goffier 

alzandosi»pere metà; >» e +8. 

+} —nAlsnostro gentile. e,grazioso rel disse 

Stefano: Chevalier. — Vi, ebbe un momento 

i silenzio, cb inania® -) 

a td ‘Alla cacciata degli inglesi dalla Fran- 

cia 1 fece Jacques. Coeur con voce vibrata. 

— Cheb gl’inglesi;, non verranno fino a 

Loches. Gelamò Raoul'ide Maùbraye fidendo. 

Tutti, eccetto, Chabannes applaudirono a 

questa scappata del” cortigiano, i nappi di 

vino ‘tornarono a° circolare ; %il rumore, € le 

fisa sr frammischiarono ‘di’ nuovo alle  can- 

zoni' dei pàggi, #fli scherzi dei giovani cor- 

tigiani' the erano entra ‘nelle Vsale e gira- 

vano attorno alla tavola reale come brillanti 

satelliti attorno al: sole. è È: 

‘Frattanto’ la figura grave di Jacques-Coeur 

ed 'il’ suo ‘contégno. riservato) raftreddavano 

un ‘poco ‘quella»rumorosa gaiezza. Malgrado 

gl inviti del re vedeil ‘brio*che eccitavano. 1 

vini ‘della Turennave di. Napoli, 1 convitali 

stavano! con ‘una ‘certa’ vrilenutezza penosa ; 

rassomigliavano a quegli scolari storditi che 

‘Piocchiò severo del «iaestro,; arresta 1Mprov- 

i8 te i 'sollazzi tr0 po. rumorosi. 

ORARI 8198 a tf (Continua). 
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Fabbricerie parrocchiali per i redditi pro- 
venienti dalle elemosine raccolte in Chiesa 
colle borse, ed a quelle raccolte nelle cas- 
sette delle Anime del Purgatorio. i 

La prelodata Commissione a grande mag-. 
gioranza proclamò l’assolula non tassabilità. |. 
delle elemosine raccolte in Chiesa, dichia-. 
rando poi non essere redditi di Fabbriceria, 
i proventi della Cassa morti. CSBROTE 

Da informazioni assunte sappiamo che la 
bella e saggia ‘decisione della. Commissione 
d’Appello fu preceduta da lunghe discus- 
sioni, e fu resa in base ad una diffusa e 
dottissima Memoria dell'avv. Gugliemo dott. 
Ferro di Treviso che abbatte ‘6 conquide 
vittoriosamente i meschini argomenti ad- 
dotti dal Fisco per giustificare una tassa a 
cui per ben trenta. anni nessuno avea mai 
pensato e che fu arbitrariamente escogitata 
solo adesso 0 spia AR 

Punto ‘essenziale delle conchiusioni votate 
dalla Commissione: Provinciale di Treviso 
fu la parte contemplante la speciale situa-.. 
zione giuridica ed economica  dellé.Fabbri- 
cesie della Lombardia e del Veneto ‘in’ rap-: 
porto alla tuttora vigente legge italica 1808 
(8. e.) Fu così dimostrato ‘positivamente che, 
il Fisco eccedette nel fare ‘le ‘deplorate tas- 
sazioni, le quali mancano di ‘base legale. 

Speriamo clie i nuovi ‘argomenti posti in | 
campo contrv la sconsigliata tassazione di | 
questi sacri cespiti finiranno per convincere 
il Ministero che la via nella quale si‘è 
posto è falsa, ingiusta, @ tutta propria a 
inasprire gli animi. ‘ MAI d 

Chiudiamo con un voto: che cioò le: Fab- 
bricerie, le persone, o‘enti. morali che si.| 
trovano ‘gravati dalle recenti -apprensioni ‘{- 
fiscali, dirette alla: ‘scoperta di qualche: la-.| 
scito o legato pio. (sfuggito alle:dure prese 

di possesso del 66 e:67 ece.).si ;difendano 
insorgendo! giudizialmente, e valendosi del=: 
l’opera di legali, che non maneano, idonei 
pei loro speciali studi a cimentarsi in que. 
sta lutta sacrosanta, in difetto della. quale 
il Fisco ‘continuerà ‘ allegramente la. sua 
caccia. » Lt 

ope SRAfA An ea A Vice 
Catania, 21 — Le rivolte per -la.fame. 

— Il giornale l’:Unione; commentando i gravi. . 
tatti di Troina, dice. che: colà quando aumentò:la *: 
miseria, si ‘ottenne il privilegio del'comuna aperto, 
cioè ‘1° abolizione «del dazio ‘consumo. A? 

Con esso si‘ avvantaggiarono: però i..soli ‘ricchi | 
e restarono quindi i demannii e le emigrazioni;; :. 
ma i primi furono. sbocconcellati a favore dei ric& 
chi 6 per le emigrazioni mancavano i denari. In- ! 
tanto il pane aumblitava di prezzo. ©‘ fig ai 

Rimaneva l erba. ma. questa fu distrutta dalla‘ 
DOVesi siccome pi RU Lp UR MII 
Come vivere ? Come mangiare? Tale tristissima 

condizione di :cose ; era.‘notà ‘a tutti‘e’da molto! 
tempo; ma, le classi dirigenti. non .inteserò la. 
voce delle campagne e il: grido della fame! 

"è profonda, 

Qui si è costitaito un: vasto comitato . per ve. 
nire prontamente in socconso dei. poveri di Troina, 

Firenze, 21 —. Grave disgrazia ‘in una. 
cava di pietra. — Presso Lastra a Signa. in 
una cava di pietre, 8° è staccato improvvisamente 
un masso enorme, il quale seppellì un Opéraiv e’ 
ne ferì gravemente un altro. Sacha "CT 

BSTERO 
Bulgaria — ‘L'assassino dello Stam- 

APR TP 

buloff scoperto. — Secondo il’ « Lokalanzeiger ».. 
di Berlino il ministro dell'interno della: Rumenia 
ha fatto‘ pervenire a tutti i Prefetti‘un’ ordinanza 
così concepità: Il ‘verò uccisòre' di: Stambulofî si 
chiama Halia ‘Sulia. Myhai. Ha 81 anni, è 
bruno, di statura media, corporatura robusta 5 
porta una cicatrice alla mano e una ‘al braccio 
destro. Avviate un’ inchiesta, per scoprire.l’ assas- 

sino e: comunicate al più presto i risultati delle 
vostre ticerche, Mandate tosto al ministero ‘una 

lista dei nomi di tutti i cittadini serbi .e bulgari ‘ 
domiciliati nel vostro distretto, aggiungendo anche 
la professione da ognuno di ‘essi esercitata. 

Svizzera — Grandi:nevicate, — In causa 
di forti nevicate le comunicazioni, telefoniche sono 
interrotte nella Svizzerra Orientale, eccetto. a-Za- 
rigo. Iermattina il primo treno, proveniente da 
da Linthal, restò bloccato dalla neve. La linea è 
ancora interrotta, Temesi dappertutto che si ab- 
MAnd, VAIMIABE, Dn 

“Cronaca .della Regione, 
«i. Belluno | 

Che valoroso soldato! — Nell’ osteria dei; 
Pellegrini accadde ..l'altra sera. un grave |" 
fatto, protagonista. del quale fu un bersa-. 
gliere, certo Giuseppe. talla. Ecco come |" 
andò la brutta facenda, 

Due contadini si. divertivano; a ballare, i 
quando il sopradetto .soldato in un assalto 
di mattoide mise. una gamba fra i piedi dei 
due ballerini, «che .stramazzarono. ambidue 
al ‘suolo, Levatisi tosto, si scagliarono contro 

| l’autore . del brutto scherzo,, ma. costui, 
sguainata la ‘baionetta tentò jd’ infilzare {con 
essa uno dei contadini, Per buona: sorte. gli 
‘toccò solo: le vesti, ma il soldataccio, non . 
contento assestò un colpo di arma sl capo 
del contadino che cadde & terra insangui= 
nato, 

ì
 

Soppraggiunsero intanto le guardie di 
città per arrestare il feritore, ma questi 
fuggi precipitosamente e sempre colla ba- 
ionetta. vige tenne lontani. parecchi 
borghesi che tentavano di fermarlo. 

Un furiere maggiore arrivato in buon 
«punto arrestò finalmente l’individuo che 
:fu posto agli arresti. 

Padova È 
Un’ altra: vittima: dello scaldino. — Ier 

mattina la cameriera-di una signora. abi- 
tante in Via S. Biagio si poneva tutta sola. 

‘al lavoro, tenendo lo scaldino sotto le gonne 
per scaldarsi i piedi. Non. si sa se la di- 
sgraziata' sia stata colta da sunno o da ma- 
lore ;:il fatto ‘si è che ‘il fuoco del scaldino 
comunicatosi alle vesti, la ustionò ‘in modo 
da ridurla in brevi istanti un ‘informevca= 
davere carbonizzato. 

L'impressione prodotta dal doloroso caso 

Treviso 
Mezza dossina di contadini an baruffa. 

— L'altro giorno nel viale fra la stazione 
.di Cornuda e.la frazione di Nogarè, tre’ 
fratelli contadiui,-Autonio, Giocondo e Ni- 
cola Barichello si. incontrarono con altri 

‘tre. colleghi, Pietro. ‘di Bortoli, Augusto: 
Gaaparetto 6. Giovanni Battistin;. e per ra- 
gioni che ancora si. ignorano, attaccarono: 
insieme una sanguinosa baruffa, che finì a. 

! colpi di coltello e di tridente. Tutti sieb-‘ 
bero qualcliè: ferita non ‘troppo grave, mha 
il Nicola: Barichello ne acquistò una, che 
lo fece::condurre all’ ospitale di. Moutebel- 
luna ove dovrà fermarsi per molti; giorni. 

Nella notte tutta la comitiva fu arrestata 
dai carabinieri. i 3 

Venezia 
La fungione.di domenica scorsa alla ba- 

| silica di'S., Marco. — Imponente e bella. 
riuscì domenica u. s. la funzione celebrata. 
nella: basilica di. S. Marco. per solennizzare 
il 60,0 anniversario; della prima Messa ed. 
il 120,0 dell’ esaltazione al. pontificato di 

1 SS. Leone XIII, 
Tutte le: associazioni cattoliche e' nume- 

roso pubblico fra cui si notarono ; parecchi 
consiglieri,. accorsero a ringraziare il Si- 
gnore, d' averci dato in questi. tristissimi 
tempi.un.sì grande Pontefice, ed a pregarlo; 
acciocchè per molti anni ancora. lo conservi |: 

per.il bene della Chiesa e della società. 
Dopo il solenne pontificale, |’ Em. Uard. | 

Patriarca salì il pergamo e tenne con voce 
alta e vibratà ud ‘magnifico discorso © Sui- 
! Benefici portati alla società dai Papi in 
genere ed'im particolare da S.S. Leone X111;, 
! Fibito il “discorso ‘si’ cantò il Ze: Deum 
durante il quale i-soci delle Sezioni Giovani -{winoristica. | 
fecero la-questua per l’obolo * di‘8, Pietro 
raccoglienao la bella somma di L. 233,01. SI 

litio a 

Dalla Provincia 
Gividale ©. © 

solito viaggio da: Udine a Cividale. col treno 

dentemente discendere dalla vettura prima: 
' che si-fermasse, inciampò nel predellino a 
rischio:.d’.impigliarsi il piede destro sotto 
le ruote. aaa 

Se la cavò meno male: riportò una ferita 
al detto- piede .di non. grave: entità, ed a 
cura di due persone verine conilotto a casa. 

so ar dA AIA k 

. Un numero unico. — «In ricordo della 
Sacra. Missione, tenutasi nella Collegiata di 
Cividale dal; giorno: 22:gennaio al 6 febbraio 
1898.è stato pubblicato un Numero: unico 
per cura di quel Comitato Cattolico. 

‘ Scopo di-questo.Numero: unico fu-di smen» 
tire come meritano le vili calunnie dei gior-: 
nali il Friuli ed il Forumjuli che alzarono 
in quei giorni'la voce contro: la santa: Mis- 
‘sione’ quasichè «essa fosse un.pericolo perle 
‘istituzioni-@e per la patria, -insultando-villa= 
nemente anche i venerandi 
la predicarono... 9g 

a ORLO. 111 
SAI . 21. febbraio 1898. 

Domenica scorsa (13 c.,m,)i bravi Filar- 
‘monici, Cattolici;di Codroipo ;. svolsero, nella 

{:sala..del sig. Pascuttini,. svtto la . direzione 
del M.Passagli un, programmw sceltissimo 
‘di canto :@.di.suono.; La lotteria, umoristica 
:furoreggiò.;.»: 

Gentilmente invitato dalla Presideriza della 
Banda Cattolica, intervenni alla festa indetta 
per»ieti-(20 c..m.) ismiitali 

Donizetti. .Affiatamento ‘completo, finezza. 
d'esecuzione ‘impareggiabile.; Una canlva di 
applausi accoglie la fine. D-esunoki 
‘Dopo un'po’;di ripowo di rialza:la- tela e 
comparisce ì' esimio professor: Passagli :che 

Imprudensa che poteva costar casa. — Il° ster 
signor D.r'Francesco Nussi notaio circa set-. ‘sopraluogo che il commesso daziario doveva 

\tuagenario ritornando ieri a sera ‘dal suo' 

che ‘arriva costà alle 20,38. volendo impru=' 

pianista D. Angelo Colautti. Successo bril- 
lante, Il prof. fu interrotto da applausi, i 
quali assunsero proporzioni gigantesche alla 
fine, talchè il prof. tu chiamato. all’ onore 
della Ribalta. 

. Io era imparadisato a vedere trattar il 
‘clarino, in quella forma e con quella cele- 
rità vertiginosa. i 

Anche la sinfonia di Mosart di difficile 
esecuzione, riuscì a meraviglia. 

Veniva in seguito un bossettino « Musici 
Girovaghi » ideato da. quella mente gentile 
del :M. Passagli che tutto veste di nuovo 
fascino e suggestione. In esso sfoggiò il suo 
estro. comico il bravo giovane Vittorio Co- 
lautti ‘cantando: la cavatina del Dulcamara 
nell'opera: « Elisir d'Amore. » .. 

La I: parte del programma era coronata 
dalla Zotteria «umoristica... La bizzarria dei 
regali, e la novità. della nomenclatura «fin 
«de ‘siècle » destò la generale ilarità più 

‘schietta. i 
La II. parte consisteva. nell’ esecuzione 
della ‘commedia «brillante  « L’ osteria di 
Prato Raso ». Gili attori erano in costume. 
La messa in scena, stupenda. La. recita, 
resauriente;'Si distinsero il comico Menegazzi 
che prelude ‘ad: artista, e Tubaro G. B.- il 

‘quale, tipo incarnato» di ‘vispo vecchietto 
‘dalle grandi.pretese, fece sganasciar: dalle 
rigo: coeva, 008, Cna i 
Insomma anche la: commedia sortì un 

‘successo insperato. Gli spettatori erano elet- 

fine della ‘commedia. Gli attori furono chia- 
“mati alla Ribalta. Un bravo di cuore al- 

'l’esimio M. Passagli che:con-animo ardente 
‘l'e con abnegazione eroica tanto Sl adopra 

artista che'disposa al sentimento dell’arte, 
quello dell’ animo nobile. Un bravo di cuore 
a quell’anima di apostolo di D. Angelo Co- 
lautti, il quale, «auspice. Mons. Arciprete, 
‘affatica in tutto il senso della parola. per 
l incremento: - dell’ azione cattolica di Co- 
droipo.: Un bravo a tutti i giovani filarmo- 
niei di Codroipo iche sì bel saggio del loro 
‘sapere ieri ci. diedero e nella musica e sulla 

iraggiata dalla luce della ‘fede, e la patria 

‘sisloderà di voi. .. . i ; 
4 egitto Nucvo buon senso. 

sa 
g nai *..— .21 febbraio 1898 

La Presidenza della Banda Cattolica di 
Codroipo si. sente in dovere, di .ringraziare 
pubblicamente quelle gentili .signore e si- 

{gnori-quali con tratto di squisita cortesia 
‘vollero concorrere alla nostra festa ed. in- 

4 
‘viare i regali che servirono per la lotteria 

i i (La Presidenza. 

} Forgaria 
‘| {Assessore oltraggiato, — Venne -denun: 

| ciato ‘all'autorità giudiziaria ‘Masini Gio. 
|Batta; perchè ‘oltraggiò con triviali epiteti 

‘| l'assessore. comunale ‘sig. -Civino | Pietro 
mentre veniva delegato ad assistere ad «un 

— 

$ 
si 

) 

{| Masimi Catterina. 

Palmanova 
&. «Barbiere sensa patente. — Venne arre- 

stato il contadino. Martino Malisani da 
Porpetto perchè trovato in possesso, senza 
motivo, di un rasoio. . i 

Pontebba 
Furto. — L'altra notte alcuni ignoti a 

cui ogni cosa sta bene tagliarono ed aspor- 
tarono due travi con due tabellé indicanti 
la. proibizione del passaggio dei carri pe- 
santi attraverso il torrente Fella. . 

Pordenone . wi 
E dalli colle galline. — Ignoti furbac- 

«chioni di notte dal pollaio aperto di Diana 
‘Giovanni rubarono polli per L. 9. 

Ù Prato Carnico 
©. La Cassa.rurale al Sommo Pontefice. — 

Missionari;iche-| (Figi.) — Le feste nostre, di cui i nostri 

{ giornali stampano volentieri le relazioni 
brevi, & mio modo ‘di vedere ‘hanno una 

| sola ragione di essere; quella di rimettere 
| l entusiasmo e la fede ‘nell’ animo delle re- 

deggiata dal Papa. Nella settimana passata 
cerano. migliaia di persone che là, a Roma, 
gli.dimostravano ‘col fatto ‘ il loro ‘sincero 
‘attaccamento ; domenica erano’ gli ‘studenti 
.cattolici dell’ università' romana, coi ‘loro 
tradizionali ‘berretti, che riuniti ‘imS. Pietro 
non badando alle sconce dimostrazioni dei 
lo'o colleghi in studio, lo acclamavano 
pontefice della democrazia cristiana ;. que- 
st.0ggi sono ‘milioni di anime che parteci» 
pano con viva ‘esultanza al duplice giubileo 
pontificale è sacerdotale. 

Anche questa nostra fior'entissima cassa 
rurale, ottemperando ai desideri del vene- 
ratissimo arcivescovo, dopo aver ‘assistito 
in forma officiale, col proprio vessillo ‘ al 
‘solenne Tedeum che si cantò dopo i vespri, 

| Bi riunì in seduta straordinaria e lì su due 
piedi, ordinata una fraterna bicchierata, fra 

‘ brindisi calorosi e ‘vivaci al sommo Ponte- 

trizzati, e lo dimostrarono le calorose inter-, 
‘minabili* ovaziohi. colle. quali accolsero la | 

per l'istruzione dei suoi:allievi. Egli è.un | 

scena, Bravi! Continuate nella via dell’arte | 

fare nell'esercizio della ‘madre Pizzichino 

clute di quell’azione: cattolica tanto cal- | 

gii dine) innalzano cantico ringraziamento 
austissimi giubilei Sovrano Pontefice, in- 
vocano benedizione apostolica. 

Faleschini, segretario. » 

Va, sans dire, che il clero ebbe parte pre- 
cipua in questa affettusa dimostrazione di 
devozione a quel miracolo di Pontefice, che 
il Signore 8’ è degnato concederei in tanta 
tristizia di tempi, spedendo il seguente te-.. 
legramma : 

« Cardinale Rampolla, 
Roma. 

Clero popolazione Prato (Udine) lietissime 
ricorrenze giubilari Santo . Padre, umiliano 
sentimenti profondo» attaccamento, filiale 
affetto, implorano apostolica benedizione. 

Piemonte, parroco. 

Ronchis 
20 febbraio 1898. 

Ronchis al Santo Padre Leone X11I1.— 
La pietà filiale ‘che stringe i cattoliri di 
Ronchis al nostro Santo Padre Leone. XIII 
più volte fu messa alle prove,-ed: essi guar- 
dando al Papa come a propugnacolo: di:sa- 
lute e grandezza si mantennero impavidi 
ad ogni assalto. Basti ricordare tra le: al- 
tre l’unanime rifiuto del pane brecciaiuolo... 
di tre anni or sono, la ‘cui storiella. fece si 
può dire il giro del mondo. É sempre per 
non mancare di tedeltà al Papa. Oggi che 
si compie il 60° anniversario della sua pri= 
ma Messa, @ il 20° di Pontificato non sono 
secondi nel. prender parte alle feste del 
comun Padre e uniti in numeroso Comitato 
spedirono il seguente telegramma: 

« Sua Santità Leove XIII 
Roma. 

Subcomitato Curaziale Ronchis-Latisana 
riaffermatosi prossimità Vostra Festa au- 
gura molti anni prosperità, sempre nuovi 
trionfi, vostri desiderit  coronati felice suc= 
CESSO, ì 

Incarico Subcomitat? 
Curato. 

« Signor Cura!9, 
:; Ronchis. 

Omaggio devoti sentimenti ed augurii co- 
testo Comitato fu gradito al Santo Padre 
che di cuore benedice. 

MARIANO Cardinale RAMPOLLA, » 

Trasaghis 
-Per oltraggi. — Fù posto in arresto certo 

Domenico Zuliani, falegname per aver ol- 
traggiato e percosso l’ usciere del giudice 
conciliatore, nell’ esercizio delle sue funzioni. 

i Vinaio ' 
Esercizi spirituali. — In questi ultimi 

giorni, ebbe luogo in Vinaio un corso di 
SS, esercizi impartiti dal reverendissimo par- 
roco di Forni di Sotto, il sac. D. Giuv. Bats- 
tista. Romano, Kira una cosa commovente il 
vedere quei bravi Vinaiesi, che, ‘non cu- 
rando la lontananza ‘dei luoghi, le’ strade 
idisagiate e coperte di ghiaccio, la raffica, 
‘che per due giorni. imperversò incessante» 
mente, accorrevano volunterosi ad ascoltare” 
la parola calda, popolare, ispirata del mis-' 
sionario. Allo zelo. del quale bene corri=' 
sposero i frutti! veramente copiosi; giacchè 
durante gli ‘esercizii. si fecero meglio che 
ottocentotrenta comunioni, — numero que- 
sto assai‘ consolante — se ‘lo ‘si raftronta 
con quello della popolazione che di poco 
oltrepassa il migilaio. Fu bello anche lo 
slancio di tede, l'entusiasmo con cui 1 buoni 
Vinaiesi presero parte: nel dì della ‘chiusa 
degli esercizii alla processione ‘del S.s. da- 
cramento e nélla dimane-a quella di S: Va- 
lentino e di S. Antonio del qual ‘vitimo si 
enceniò la ‘statua.’ © sa 

Certamente che l’infaticabile missionario: 
può andar soddisfatto @ per fermo la popo- 
lazione di Vinaio l’ avrà ‘sempre in’béne- 
dizione, e serberà un ricordo soaviss:mo di 
questo santo ritiro che le ha fatto gustare 
giorni pieni di quella pace 

« cheil: mondo irride 
ma-che-rapir-mon può. 

"|. Un Vinaiese. 

LAGRIME DI CHINA - 
(Vedi avviso in 1V pagina) 

o" i vv 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO i i 

- Mercoledì 23 febbraio — Le Ceneri — Comincia 
il digiuno quaresimale — Principia. la predica 

zione quares. in Duomo. — S. Pier Damiani, 

Fiere e Mercati della ‘Provincia 
Domani, 23 —-Mortegliano, i 

Bollettino Meteorologieo 
‘DEL GIORNO 22 FEBBRAIO 

Udine Riva-Castello: Altesza-sul mare si 130 
sul'suolo im 20. | 

Ore 8 ant. term, 2,5 | Stato atm, vario=coperto 
Min, Ap. notte ' -+1.2.| Vento N 
Barometro 746, 4 Press. calante: 

JERI: vario 
Temperatura: Mass, 11. Media 4.685 

: ] Mim. 16 | Acqua cad. mm 

Bollettino astronomico 

| vai # O _ Leva o. di Roma 7.8 (Leva] 7 

doveva ‘eseguire’ un’ concerto. .per. clarino ‘| 5° deliberò il seguente telegramma ; Sona (Pasta al merid. 12.20.49 Lana) 18.49 
sopra’ motivi dell'opera « Sonnambula:»i : « Cardinal: Rampolla — R: na. { Lramonta 17.48 iità gior. 2 

- L'accompagudrà al pianoforte ‘il falente } «Oltre duecento soci Cassa Rusale Prato 
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IL CITTADIN O ITALIANO DI MARTEDI 22 FEBBRAIO 1898 

Per la Quaresima nel nostro Duomo 
Nella ventura quaresima. predicherà nel 

nostro. Duomo l’.esimio. oratore M. R. D. 
Luigi Cornale di Vicenza, 

Domani primo giorno a tutte (le dome- 
niche e feste, la predica avrà luogo alle 
11, nei giorni feriali cieca ‘al tramonto: 

Un nuovo dramma rappresentato in Se- 
minarvio 

Bellissimo per l’ intreccio delle : parti, per 
lo studio dei caratteri fatto con fina analisi- 
psicologica, per la frase nitida -e smagliante 
riuscì di sommo. effeito il dramma .dal. ti- 
tolo « I lapsi », che i.chierici del Seminario 
educati: dal .rev.do D,-Antonio Colle, appas- 
sionatissimo interprete. di drammi, rappre- 
sentarono ieri sera. Il dramma è un nuovo 
lavoro dell’ egregio prof. sac. Giuseppe El- 
lero già noto ‘con molto favore per birre sue 
produzioni artistiche di ugual genere. Ebbi 
occasione, di assistere or sono due anni a 
un altro dramma dell’ Ellero dal titolo « Il 
miracolo dell’ amore» e ne rimasi ammirato 
dell’ ingegno del compositore specialmente 
per la padronanza che possiede nel maneg- 
giare i caratteri degli attori, punto difficilis- 

simo pér ogni più esperto drammaturgo. Mi 
pare che il nuovo dramma segni un grande 
progresso di fronte a quel primo, e dia così 
a vedere come le concezioni artistiche del 
professore Ellero vadano sempre più. perfe- 
zionandosi e avvicinandosi a quell’ ideale di 
bellezza, a cui possono aspirare solo gli in- 
gegni non comuni, i quali con.lo studio in- 
defesso e appassionato delle opere classiche, 
con la meditazione e con l’ osservazione .in- 
telligente' vanno scoprendo ognor’nuovi oriz- 
zonti nel campo dell’ arte, che, com’ è da 
essi ben ‘intesa, diventa scuola altamente 
istruitiva ed educativa, A fare poi che la 
rappresentazione riesca più splendida con- 
corse anche il nuovo assai bello scenario, 
tavoro di alcuni bravi chierici, de’ quali non 
si può non ammirare il buon gusto e la 
valentia. 

Congratula::ioni vivissime pertanio all’ e- 
gregio prof. Ellero, che ariicchisce il patri- 
monio dell’ arte. drammatica di opere, che 
meritano veramente .d’ essere apprezzate € 
rese pubbliche; perchè espressione. di una 
mente, che pensa molto. e di un. cuore, che 
sente profondamente la vita che mette in 
scena, 

Negli intermezzi il Circolo mandolinistico 
Annibale. Morgante ‘suonò. scelti pezzi mu- 
sicali che riscossero fragorosi e meritati ap- 
plausi. 

AI collegio Uccellis 

Carino tanto — come sempre del resto — 
lo spettacolo datosi ieri sera in questo Isti- 
tuto. L'ampia sala, trasformata in elegante 
teatrino, era zeppa di signore e. signorine ; 
vi assisterono pure il sindaco co. di Trento, 
l’ assessore avv. Iimilio Volpe ed. altri  si- 

guori. : 

Le due commediole :' IZ giardino della 

futa, e Maritza — furono sostenute con 

una grazia, uu brio e una disinvoltura dav- 

vero mirabili, e le brave attrici, di cui al- 

cune a dirittura minuscule. A iosa applausi 

e chiamate, non.è a dirsi con quanta emo- 
zione.delle mamme, che erano presenti. 

\_ Per il trasporto degli animali 
. in provincia 

Il Prefetto della Provincia di Udine, vista 

l'ordinanza ministeriale di polizia veteri- 

naria 21 agosto 1895; . © 

Vista la Circolare ministeriale 17 gennaio 
a... N. 916; 

Riconosciute buone le condizioni sanitarie 
del bestiame nella‘ provincia ; 

‘. Udito.il parere del Consiglio Provinciale 
Samitario ; 

1 Decreta i... 
A datare da oggi e fino a che durino le 

buone condizioni sanitarie del bestiame. è 
tolto l'obbligo dei certificati sanitari pel 
trasporto in qualunque. modo. degli.animali 
da un Comune all’altro di questa provincia. 

Sono partiti per Roma 

gli ispettori Pincherle e Romizzi ; mandati, 
dal Ministero della P. I. ad ‘ispezionare 
questo Liceo-Ginnasio e la scuola tecnica. 

A quanto si dice l'ispezione ebbe un esito 
soddisfacente.’ e 

. Acquisto Municipale 

Il nostro municipio: ha acquistato una 
pi della braida del co. Codroipo, per 
abbricare nuovi locali per le scuole elemen- 

tari, in'‘sostituzione a quelli in via Teatri 
ed invia dell'Ospitale, 

Musan in carcere 
Alle ore 19 di ieri, le guardie di città 

i pre alle ‘carceri. il. noto Villavolpe 
iuseppe detto Musan, perchè sul ponte 

di via Aquileia oltremodo ubbriaco con le 
Bolite escandescenze insultava i passanti. 

Emigrazione al Venezuela 
Dal Bollettino del Ministero degli affari esteri (Gennaio 1898). sl 
Ci consta che il governo del Venezuela | 
FmÒ recentemente un nuovo contratto per 

dar vita ad una corrente d’immigrazione e 

ad un'impresa di colonizzazione in quella 
repubblica. 

Al regio governo non sono stati finora 
notificati i patti che sarebbero offerti ai 
futuri coloni; sappiamo soltanto che ad essi 
non sarebbe stato obbligo di risiedere per 
un tempo determinato sul territorio della 
repubblica, condizione questa, ch’era stata 
imposta in altro precedente contratto rima- 
sto ineseguito. Ad ogni modo, e poichè è 
da presumersi che buon numero dei coloni, 
se non tutti, debbano, quando il progetto 
possa: venir realizzato, essere scelti nel 
regno, sarà bene che i nostri agricoltori si 
astengano dall’accettare qualsiasi. proposta, 
finchè non siano: presentate al.regio. governo 
speciali garanzie per la buona riuscita del- 
l’intrapresa, ed il regio governo abbia: per 
couseguenza, permessi gli imbarchi. 

In Tribunale i 
Udienza del 19 febbraio 1898. 

tu Giovanni d’anni 33 marit delia Londero, 
pizzicagnolo, Timens Daniele di’ Simone 
d'anni 33 tutti residenti a Gemona: impu- 
tati di bancarotta fraudolenta furono con- 
dannati la Lodero a ‘mesi 30:di reclusione, 
il Zunuzzi a giorni 75 ed il Timens a mesi 
15 di egual pena. 

* 
** 

Muzzolini Giorgio fu Pietro d'anni 43 
fiorista imputato di bancarotta semplice. fu 
condannato a mesi cinque di detenzione. 

‘Ieri munita dei conforti religiosi, rendeva, 
l’anima a Dio 

DOMENICA VENUTI - LICCARDO 
Il marito e congiunti desolati ne danno 

il doloroso annuncio. 
[ar 

I funerali avranno luogo oggi alle ore :4 
vm. partendo dalla abitazione in piazza 
ell’Ospitale N. 1. 

Udine 22 febbraio 1898 
sei n e E 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà oggi 22 febbraio sotto 
la Loggia Muncipale dalle ore 16 alle 17 1j2: 
1. Marcia Italia Gemme 

‘2. Mazurka Saltarello Rachòle 
8. e e.coro atto 1.0 Gli 

gonotti Meyerbeer 
4, Valzer Domani Quaresima pteto si 
5.: Preludio, quintettu e-stretta 7 

Lombardi Verdi 
6. Polka Le bon Vivant Farbock 

Pensiero morale 
+ Che sanno mai insegnare i liberi pensa- 
tori quando parlano di Religione? Non 
fan altro che vomitar bestemmie, che pro- 

ck3 inventare calunnie, rispondere ad «rgo- 
menti invincibili colle beffe, e presumere d 
confutarli coi sarcasmi e colle turpitudini. 

Cassa rurale cattolica risparmio-prestiti 

S. Giovanni Battista di Codroipo 
(Società cooperativa in nome collettivo) 

I soci sono invitati all’ assemblea generale che 
‘avrà Juogo il 13 -marzo 1898 nella sala sopra la 
Cappella locale alle ore 18 col seguente 

Ordine del.giormo: 

1. Relazione del consiglio di amministrazione e 
dei sigg. sindaci. x LIRA 

2. Discussione e approvazione di bilancio eser= 
cizio 1897. 5 

credito massimo da accordarai a un socio è saggio 
Peer da pagarsi; scelta dell’istituto di 

credito o: ditta. privata presso cul depositare il 

denaro disponibile. - 
4. Provvedimenti vari. 

5, Nomina delle cariche scadute. 

Codroipo, 21 febbraio 1898. 

VENUTI PIETRO, presidente. 

NB. L' assenza non giustificata sarà punita col 

‘la multa di lire 1. rici 

Libreria del Patronato - Udine 
dii Via della Posta; 16. 

\ di Cutto l’anno: par 

VESE hl n) ESTIV la Citiesa universale, 

con le Autifone, gli inni, le orazioni dei Santi 

e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici. propri 
della Arcidiocesi di Udine, — ‘Nuovissima edi” 

zione con stampa nitida, — Volnme di pagini 
576 legato in tutta tela con 

sioni in oro, taglio colorato, i 

PrEC&TTI DI ARTE DEL DISE. CON. UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 

Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 

restale di Vallombrosa, 2 

0 DI STORIA DF-%A LETTERATURA ITA= 

La Mibl dott. G. Loschi, legato in tutta. {ela 

11 0. 

Jacab' Stek, professore al liceo di Klagenfurò, 

ini 
È 

pieigrertera dal dott. G. Loschi; L. 4. 

| Aquinera del 
SEPOLORI DEI PATEIARCHI DI 1 

si FP. Coronmi - Cronberg, iraduzione 

tedesco di G | 

' un indice dei nomi ; L. 5.6 

THE MULUAL LIFE 

ì (Vedi ewwviso in quarta pagina): > 

Londero Maddalena tu Francesco d'anni | 
-33 negoziante, Zanuzzi. Giuseppe Giacomo 

durre.paradossi, che creare mostruosi sistemi, 

È Limite massimo dei depositi 0 prestiti passivi ; 

placche: ed impres- | 
lire ‘UNA: la copla 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor. 

taliano sulla terza edizione . tedesca, ‘ 

G. Loschi, aggiontni i sommari 0 

ULTIME NOTIZIE - 
Francesi e inglesi sul Niger 

Parigi 21, — Notizie di Akassa sul Niger 
recano che i francesi si avvanzano' verso 
Sokoto, Il sultano ordinò loro di’ fermarsi 
a quaranta miglia da Sokoto. 

La compagnia inglese del Niger ha pre- 
parato truppe per soccorrere il sultano. 

L’ istruttoria della commissione dei 
cinque 
Roma 21, — Il deputato Palberti e 

Grippo cominceranno posdomani lo spoglio 
dei documenti raccolti dall’istruttoria della 
ommissione dei cinque. 

Una smentita dell’ « Italie » 
Roma 21, — L'Italie smentisce la notizia 

data dai giornali esteri che l’Italia e l’In- 
ghilterra sarebbero incaricate dalle potenze 
di preparare la nuova costituzione di Candia 

Il processo Zola 
Requisitoria dell'avvocato generale 
Parigi, 21. — L'avvocato generale ricor- 

da che Zola lanciò contro il consiglio di 
guerra che giudicò Esterhazy la stupefacente 
accusa d'avere assolto un colpevole per 
ordine; ma non trattasi più ora di fare 
delle belle frasi sonore, bisogna portar qui 
delle prove, ciò che non si fece, nè si po» 
teva fare, 

L'avvocato generale parla indi, degli in- 
sulti diretti da Zola agli ufficiali, dicendo 
che con patente violazione della legge mi- 
ravasi dinanzi alla Corte a fare il processo 
di revisione che essa non è incaricata ‘di 
fare. Afferma che Esterhazy non può essere 
l’autore del borderau. Ricorda le origini 
della ‘campagna attuale e le interpellanze 
alla Camera e protesta contro le accuse 
lanciate da un giornale contro gli ufficiali 
di stato maggiore dicendo cne essi medi- 
tano di rovesciare la repubblica. Spiega le 
garanzie che circondarono il consiglio di 
guerra. 

Rileva la parte avuta in questo affare da 
Piequart; ricorda che Gonse, allorchè Pic- 

uart incominciò le..sue, investigazioni su 

isterhazy, gli. raccomandò di usare pru- 
denza; giudica pertanto severamente la 

condotta di Picquart è di Leblois' che si 
servirono di un documento sospetto per 
accusare Esterhazy. 

Allude poscia ai rimproveri contro il 

fatto che il processo Erterhazy si tenne a 

porte chiuse; dice : Quando uno straniero 
è ‘in discussione 
faccia tra francesi, In tal caso è inevita- 

bile fare il processo: a porte chiuse. Ciò 
che prova l’ indipendenza dei giudici che 

bisogna che il giudizio si 

assolsero Esterhazy è, che mentre erano: 

discordi sulla questione di fare il processo 

a. porte chiuse, si trovarono invece unanimi 

‘per l’ ussoluzione dell’ imputato. 

Parla quindi dei procedimenti inquisitorii , 
cui ricorse la difesa verso Esterhazy. 

Protesta contro l’ accusa che abbia potuto 
esservi un ufficiale che abbia dettato agli 
altri componenti il consiglio di guerra la 
sentenza in favore d' £sterhazy. Voi giurati 
rispondendo negativamente all’ affermaziane 
che sette ufficiali del consiglio di guerra : 
abbiauo assolto Esterhazy per ordine, come 

| Jegale del. 

| 
| 

| 
ui 

} 

gli accusati osarono d’ affermare, proclame- i 
rete col vostro verdetto che le loro furono ‘ 
menzogne. Attendiamò con fiducia questo 
verdetto ; condannate senza esitare. 

L'udienza è sospesa. 

La dichiarazione di Zola 
Ripresa l'udienza Zola legge. una sua 

dichiarazione dicendo che Meline sembrò 

ordinare ai giurati di condannarlo. ; 
Il presidente 1oterrompe dichiarando im- 
ssibile dire che Meline ordinò di condan- 

narlo. (Rumori). ; ee E 

Zola: prosegue dicendo che questi sono usi 

politici.abbominevoli ; mai insultai l’esercito. 

Zola ‘ricorda che ‘egli stesso domandò di 
comparire dinanzi ai giurati. Si lagna che 

gli sia stato rifiutato tutto. Furono terro- 
rizzati i testimoni. Dice: E' per voi, signori 
giurati, che lanciai il grido d’ allarme © 

volli far sorgere là verità, Eccomi dinnanzi 
a voi; a voi fare giustizia. TE 

Non difendo la: mia libertà, o signori. 

Colpendomi non fareste: che ingrandirmi. 
Guardatemi, signori, sono forse un venduto, 
un traditore ? sono un uomo libero e uno 

‘fl per apparamenti 6, per addobbi del Brev. 

‘scrittore che rientrerà ‘nelle sue file e ri- 
‘prenderà il lavoro interrotto. » 

Zola ‘smentisce ‘d’essere italiano ed e- 
sclama : « No; io non mi difendo, non è la 
mia libertà che mi preoccupa: condannatemi 
pure se volete sarà un solpo di più, sarà 
il- seme-che germoglierà ed impedirà che si 
faccia la pacificazione degli animi », 

Zola così conclude: La vita stessa di 
i.questo popolo è in pericolo. A. voi signori 
«giurati dire la. verità in questo affare © 
rendere giustizia. » 
:Proclama tre volte l'innocenza di Dreyfus, 

‘Finisce ‘dicendo :° « Giorno verrà in cui la 
Erancia mi ringrazierà «di aver salvato. il 
SUO. ONOre. » 

L’ arringa dell’ avvocato -Labori 
‘Labori comincia la sua arringa col dire: 

‘« Siamo qui per la giustizia e pel diritto ». 
Rimprovera'i poteri pubbliei d’esser fuor- 

viati.da inte.essi passeggeri e di non volersi 
occupare dell’affare  Dreyfue-che dopo le 
elezioni, benchè--sieno. pochi senatori ed i 

| deputati che dubitino della innocenza di 
Dreytus. Malgrado ciò la verità si imporrà. 
Le elezioni non si faranno sul mistero e 
sopra equivoci, (Nuove proteste). 

Ringrazia tutti coloro, appartenenti alla 
parte eletta della Francia intellettuale, che 
‘ebbero il coraggio di volere ‘la. luce e la 
verità. Soggiunge : dei dubbi sulla colpabi- 

| lità di Dreyfus essendo sorti fino dal 1894, 
il-giornale |’ Eclair, per dissiparli, pubblicò 
ùn articolo mensognero che sembrava inspi- 
rato dallo Stato Maggiore. Questo volle dare 
così un colpo di mazza, come venne qui 
‘darne parecchi con affermazioni vuote e 
vane, senza appoggiarle alla menoma prova. 

Alcuni giorni dopo l'articolo dell’Eclair 
l'avvocato Salles raccontò all’altro avvocato 
Demange di avere saputo da un ufficiale 
che giudicò Dreytus che il Consiglio di 
guerra: ricevette comunicazione d'un docu- 
mento segreto. Labori protesta contro tali 
procedimenti contrari al diritto. 

-Lo scopo del sindacato è di raggiungere 
la giustizia e la verità nell’interesse del- 
l’umanità intiera. Questo sindacato della 
fede e del disinteresse pone la sua maggiore 
speranza nella vostra perspicacia. 

‘ Labori protesta e quindi rimprovera Me- 
line di non aver voluto lasciare giudicare 
i generali da un giurì di generali. Sono 
questi dunque al disopra della coscienza 

nese? Si è parlato di fiducia pel- 
l'esercito. Tutti. abbiamo tale -filucia. Noa 
è insultare l’esercito, gettare un grido d’al- 
larme. E’ questo ciò che fece Zola. Egli 
parlò alto, non insultò.. 

‘ Labori dice che farà-ora la prova della 

buona fele di Zola e riprenderà cronologi- 

camente i fatti cercando di.cavarne ciò che 

si ignora. Dee 
Il presidente lo invita a rinviare a do- 

mani il seguito della sua arrirga. 
L’ udienza è toita senza incidenti, 

iebbraio ; . Notizie di Borsa - del giorno 22 ni 
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+ Antonio Vittori, gerante regponsabila. 

‘PAULO GASPARDIS — 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE | 

I 

| Arredi per Chiesa 

‘Assortimento completo dei più recenti fl 

tessuti pettinati ed a. panno per eccle- & 

siastici. i 

Rinnovato assortimento-a prezzi van- 

taggiosi delle stoffe di 

| GELSOLINO 

ed unico Stabilimento della “ditta Giu- 

eppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

___ _ rr" e ia 

PREMIATO 

Diploma e Medaglia d’oro 

‘all Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

E CON 

Rane eee *ocnabcrse:: 
x. -— E — SERE SIT nai 

Grande Diploma d’onore € Croce 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 
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"1, CITA DINO ITALCANO: DI MARTEDI:21, FEBBRAIO 1898 

IL FERRO-CHINA ‘BISLERI: 
VAS .è uno! squisito liquore igienico ed ‘il migliore dei ricosti- 

tuenti del. sangue. 
Centinaia d' attestati medici dello maggiori illustrazioni): 

d’Italia è dell’Estero ne provano la meravigliosa bontà ed 
5 W<efficacia: Inoltre, comè scrisse il compianto Prof SEMMOLA, 
pa Senatore del Regno «la ‘sua tolleranza da parte dello sto- 

By terei maco»rimpetto ad: altre preparazioni gli. conferisce. una 
A indiscutibile superiorità», ' 

MILANO < ana 

I’ acqua di NOCKit A-UMBRA 
alcaline, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne giudicata da scienziati di ‘fama europea 
quali Malescott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, Da-Giovanni ‘ed< altri 

la. migliore acqua da tavola del mondo. 

Una cassa da 50 bottiglie: L11850, franco Nocera. 

| E. BISLERILI E C MILANO. ' 

Foletola Salute 11 
e ati 3 

2 pggners apo quia &: IO, _ repo pica csi rain ceppi paz a ì 

(ILIBIRI DI DEVOZIONE: 

| Chi. vuol procurarsi un. bel. libro .di devozione, assaciando ‘alla ‘bellezza 
modicità nel prezzo; si rivolga alla. Libreria. Patronato via della Posta16U, dine. 

n a RAI @;; PRA [CRA 4 , dd, » “© a Uro ) — 

Volele una, prova ‘incontestabile della. viriù e 

il 
ì | 

dalla-superior:‘tà della vera acqua 

4) | 
:n PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 

convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende'tanto profamata che inodora în flaconi da L. 1.50 e 2, ed..in botti- 
glia grande da L. 850. 

Trovasi da tutti 1 Farmacisti, ‘Droghieri e Profumieri del Regno. 

‘Vendesi in UDINE Presso, MASON ENRICO chincagliete — PETROZZI ENRICO parrucchiere — 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCHSCO medicinali, — Tn‘GEMONA presse LUIGI 

BILLIANI farmacista — In: PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In) TOLMEZZO: "da: CHIUSSI 

GIUSEPPE farmacista. i 

Deposito generale da A. MIGONE © C. Via Torino,;12 
MITLANTO : 

‘Alle ‘spedizioni per pacco ‘postale ‘aggiungere centesimi SO n) è i L 

; Hi ve rage: ta n 

Ù li TRAI FR Bi GRES AP EI SVI 

1, : 
dro zzz A 

fegato merluzzo finissimo RICOSTITUENTE ; 

yz <> 

27°. Olio 

3 LI MORIATO : NG 

.0000!2000@ Tit 
L’ OROLOGIO 

è ora l'indispensabile per tutti, 
è l'oggetto il più aggradito anche come re- 

Fondata nel.}842:.: 7A 

capelli e.per la barba. e. dopo poche ‘volte ‘sarete 

Pa MUTUAL APE 
Insurance, Company offfNew York 

Compagnia Mutua d’ ass'curazione salla vita, 

x 

VITTORIO GAFFORELLI 
Rinaldo. Martini fu Giuseppe 

‘Premiato alla Grande Esposigione Eucaristiou di Milano colla 1a Med d'oro: 

di Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed “Estere con Medaglie” d’oro ‘e 

"i. primo diploma d'onore come pure alle: ultime: Esposizioni di Palerino‘e' Genova. Ri 

sj Grande assortimento in Stoffe per: Tappezzerie dal Chiesa; per pianete; piviali @cc:-Broccati! 

8 e:Samis.in oro fino, Tiene-sompre. pronte pianete tantoin stoffe:quanto in ricamo; SStratictu=; 

Î nebri, Ballachini, Specialità in. bandiere, per Società «Operaie: Cattoliche. 
Si spedisce camy ini preventivi' gratis. Dilazione.i.ei pagamenti. à °D 0 

di N.B. — Colla' successione ; del sottoscritto — avvenuta in segui*o ab ritiro' del’ Suocero, Ri- 

Si naldo Martini dagli affari, - 
Ù l’indirizzo tecnico-industriale. ; to) iero i i tao Di: 

Ù E come mantengonsi i !voretorì eviviragazzini in Milano, Via ‘Torino 6, così * provedesi” 

" com la consueta puotnalitàvall’ès zuimento d'ogni comm'ss'one ché la'rispettabile”‘olientela ‘si 

È compiacesse affidare; Anzi ‘avvertonsi i Molto, everendi Sig. Partochi ‘ele Spettabili «Fabbriceo: 

5 rie.che qualunque loro ordinazione anche di minima «importanza; non:solo:sarà»sernpre accolta ' 

fi e prontamente eseguita como per lo passato, ma eziandio; verrà gradita come un: segno, -d'.imi=.! 

coraggiamento e come un pegno sicuro di rinnovata .fiducia;-—.D’ora innanzi: scrivere a. 

VILTORIO CAFFORELILI er a Rinaldo: Martini). | 

Prescritto\dai» Medici contro 

ANEMIA RACHITIDE-SCROFOLAÎ È con 5% di b ig i 
i ambini gracili 

CATRAMINA BERTELLI convalescenti adele malata massnienti 

le 

L:H IN SERZIONI per Pla A pati ‘amet ci esslusivamenie. all’Uffisio Annuzi dei Cittadino Ita- 

att 

di Paramonti nori in Stoffe e. Ricami 

pucoesso* a 

MILANO —:FiaoTorino, 6 — MILANO 

la sua accenuata Asienda,.fante volte premiata, nulla. muta nel- 

- Via Torino, 6 — MILAN 

LAGRIME DI, CHINA 
preparato dal chim: farm: Laigi:Dat Negne dt Nimis (Udine) 

Questo elixir è da molti arini' esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di Chiîa — @ 
nei quali troppo spesso di China non vi è the il nome 
— producendo eftetti dél‘tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capog.ri 6 quindi maggior debolezza. @ 

Numerosi certificati medici attestano. l’ efficacia ‘ @9 
di questo eccellente’ Hlnrit. | bd 

Guardarsi “dalle ‘contraffazioni ‘ogni’ bottiglia © 
porta la capsula metallica ‘coll’anagramma del im 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. pete n 

L’ Elixir Lagrime'di China si vendein’NIMIS (Udine. 
testo di preparatore —<In Udinepresso la farmacia: L,: 
Maio. " mei ] 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE prosso la far-.s 

macia.L. Biasiòli, in TOLMEZZO presse la fariacia Martinuzzi Pio, 
suecossore, Filippuzzi, 
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Bottiglia L. 3,.-, più cent. 60 per posta. 

Tre bottiglie L. 8.60; franche di porto. — FERGE 

Bott..ttiplaL.6.50. più cent. 60 per,posta.. N 

Due bott. triple L.A 2.25, franche di porto. 
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Biglieiti da visita 
(60 ‘caratteri a ecelta CO) 

:-100..im cartoncino: Bristul legziero, L. 1. —:100 id, id, 0 < 
Mata.greve, L. 3.00 — 100 10, id 10. mato Bpevi..lo pic» 
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galo, ben inteso che sia di buona qualità ed 
economico, 

I prezzi qui sotto vi confermano tutto e 
per trovarvi soddisfatti non avete che abri- 
volgervi al negozio di 

Orologeria di LUIGI GROSSI 
IN MERCATOVECCHIO, 13 — UDINE. 

‘ Remontoirs metallo da L. . in più 

"© La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale por 1° [=] 1004, 14, con laow 0 do-cto, cumpieso 100 basce, È. 3.00 Y ] 
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